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Eddy batte anche... Girardengo e conquista a Sanremo la settima vittoria, sicuramente la più bella 

Merckx più che «campionissimo» 
Panizza cuor di leone 

Il gigante 
e il pigmeo 
Da uno dei nostri inviati 

SANREMO, 19. 
Edoardo Merckx zoppicava 

come un vecchietto e sem­
brava uno che dovesse cam­
minare col sostegno di un 
bastone. Aveva abbandonato 
il paleoscenico della Sei Gior­
ni milanese, nel Giro di Sar­
degna la sinusite lo obbliga­
va a respirare i vapori delle 
inalazioni, mangiava pillole 
come caramelle, aveva mal 
di testa, e nella Tirreno-
Adriatico lamentava un fa­
stidioso raffreddore. Sconfit­
to nettamente da De Vlae­
minck. qualcuno sentenzia­
va: « II leone ha perso le un­
ghie, chissà se graffierà an­
cora... ». Ha graffiato, ha ri­
preso il comando delle opera­
zioni, ha offerto l'ennesimo 
colpo d'ali, si è messo all'oc­
chiello anche il fiore di que­
sta Milano Sanremo, ha colto 
fra le serre del Poggio il ga­
rofano più beilo, più vivo, più 
rosso perchè Merckx ha qua­
si trentun anni, e vincere 
quando la giovinezza cornili-

Le semifinali 
delie Coppe 

europee 
di calcio 

Z U R I G O . 1 9 
Questo l'esito del sorteggio com­

piuto oggi a Zurigo per la compo-
•Izione delle semilinali delle coppo 
europee di calcio: 

COPPA D E I C A M P I O N I 

Saint Etienne (Fr.-PSV Eindho­
ven ( O I ) . 

Ree* Madrid (Sp)-Bayern M o ­
naco ( R F T ) . 

C O P P A DELLE COPPE 

Eintracht Francotorto ( R F T ) -
W e s t H a m United ( I n g ) . 

Sachsenring Zwichau ( R D T ) -
Andfcrlecht ( B e l ) . 

COPPA UEFA 

Barcellona (Sp)-Liverpool ( I n g ) . 

Amburgo ( R F T ) * Bruges ( B e l ) . 

l e partite di andata sì dispute­
ranno Il 3 1 marzo, quelle di r i ­
torno il 1 4 aprile. 

Il Borussia 
protesta per 
l'arbitraggio 

I l Borussia Moenchengladbac ha 
ufficialmente protestato presso 
l 'UEFA per l'arbitraggio della par­
t i ta giocata mercoledì con i l Real 
Madr id , partita che è costata ai 
tedeschi l'eliminazione dalla Coppa 
dei campioni. 

L'UEFA ha dal canto suo tra­
smesso la cosa per competenza alla 
aua commissione disciplinar* e di 
controllo. 

L'incontro è stato peraltro già 
materia di discussione della com­
missione arbitrale la quale prima 
d i pronunciarsi dovrà esaminare i l 
rapporto ulliciale dell'arbitro olan­
dese Van Der Krol t e quello del­
l'osservatore del l 'UEFA. 

eia a sfuggire quando riten­
gono che sei finito, quando 
pensi che dall'aprile del 1975 
(Liegi-Bastogne-Liegi) nessu­
na ciambella era uscita col 
buco e le classiche parevano 
ormai un sogno proibito, vin­
cere in un momento così de­
licato in un mondo che ti 
vuole morto, deve essere una 
forte emozione, un piacere 
immenso, un terno al lotto 
mentre non sai dove rivol­
gerti per la scadenza delle 
cambiali. 

Diavolo d'un Merckx, hai 
ammazzato i rivali alla tua 
maniera. Sapevi di essere bat­
tuto in volata, e hai giocato 
l'arma dell'anticipo, hai li­
quidato De Vlaeminck, Maer-
tens, Moser e compagnia con 
un'azione travolgente. Maer-
tens sostiene che qualora non 
avesse bucato nell'ultima di­
scesa le cose sarebbero anda­
te diversamente, ma è un'opi­
nione, soltanto un'opinione. 
Manca la prova del nove. 
La proVa del nove, o se vuoi 
la prova del sette, è tua e si 
aggiunge a quelle del '66. del 
'67. '69. del '71. del 72. del '73. 
In due edizioni eri ammalato. 
altrimenti sarebbero nove su 
nove, caro superman, caro, 
spietato collezionista di pri­
mati. 

Dunque, abbiamo ancora un 
Merckx pimpante e chissà 
quando scenderà dal piedi­
stallo, chissà quando potremo 
metterlo in naftalina. Mai. 
forse. Mai se prenderà le mi­
sure del caso, se non sarà 
egoista, se disciplinerà gli im­
pegni. se finalmente darà ret­
ta a Giorgio Albani, tecnico 
avveduto, consigliere saggio. 

Merckx e sei belgi nei pri­
mi dieci. Vandenbroucke è la 
novità. De Vlaeminck è un 
IX)' il gatto in trappola, e co­
munque Roger non ha esau­
rito oggi le sue cartucce. « E' 
una lotteria che si può vin­
cere e perdere ». aveva dichia­
rato il capitano della Brook-
lyn. Ha perso da un certo 
Merckx, e non è una ver­
gogna. 

E gli italiani? Sanremo 
chiamava Moser e Baron-
chelli, chiamava anche Gi-
mondi, e se Felice ha smarri­
to la bussola. Francesco e Ti-
sta hanno risposto onorevol­
mente all'attesa. E* stato Mo­
ser ad accendere la miccia sul 
Cajo Berta, e l'impressione è 
che un Moser più avanti nel­
la preparazione avrebbe ot­
tenuto una pagella migliore. 
Baronchelli sembra sulla stra­
da giusta, la strada per tro­
varsi in palla nelle competi­
zioni a tappe, ed è quanto 
vogliamo dal giovanotto di 
Colnago. Probabilmente i 
francesi hanno scoperto in 
Laurent un nuovo talento. 
Noi abbiamo in Wladìmiro 
Panizza un ometto sempre ge­
neroso. E* terzo, e il numero 
uno dei nostri sebbene doves­
se pilotare Baronchelli. e lui 
non si pronuncia, ma coi gra­
di di capitano probabilmente 
sarebbe andato alla caccia 
del leone. Avrebbe perso, non 
c'è dubbio, ma un pigmeo in 
lotta con un gigante non è 
un episodio comune. E il co­
raggio di Panizza è superiore 
al suo metro e sessantacinque 
di statura. Sorridi ugualmen­
te. piccolo Panizza dal cuore 
grande. 

Gino Sala 

• MERCKX taglia vittorioso il traguardo della sessanta-
settesima < Sanremo ». Per Eddy la vittoria di ieri, la settima 
nella classicissima di primavera, è sicuramente la più bella 
della sua trionfale carriera: gli ha consentito di dimostrare 
che il « mostro » non è affatto sul viale del tramonto e di 
guadagnare il record assoluto delle vittorie che deteneva 
ex-aequo con Girardengo, il campionissimo degli anni venti 

(Telefoto) 

Così a Sanremo 
1) M E R C K X (Molteni) che 

copre i km 288 del percorso 
In 6 ore 55' 18" (media oraria: 
km 42,015); 2) Vanderbroucke 
(Peugeot) a 2"; 3) Panizza 
(Scic) a 28"; 4) Laurent (Fr) 

a 31"; 5) Van Linden (Bian­
chi) s. t.; 6) Sercu (Brooklyn) 
s. t.; 7) Planckaert (Bel) s. 
t ; 8) De Vlaeminck (Brook­
lyn) s. t.; 9) Moser (Sanson) 
s. t.; 10) Godefroot (Bel) s. t. 

totocalcio totip 

Cesena-Juventus 
Como-Bologna 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Ascoli 
Milan-Napoli 
Perugia-Cagliari 
Sampdoria-Verona 
Torino-Roma 
Brescia-Catanzaro 
Catania-Modena 
Novara-Avellino 
Lecco-Monza 
Livorno-Lucchese 

X 2 1 I 
x ì 
x I 
1 
1 x i 
1 

, x 1 2 ! 
1x ! 
x 2 
X 
1 x 
X 
X 

1. corsa 

2. corsa 

3. corsa 

4. corsa 

5. corsa 

6. corsa 

11 
12 
1x 
12 
121 
1 x 2 
2 
1 
x 2 
x 2 
2 1 x 
2 2 1 

Increscioso episodio alla vigilia del delicato confronto con l'Ascoli 

Battibecco tra Martini e Ammoniaci 
(allenamento sospeso da Maestrelli) 
Il tecnico ha preso la drastica decisione perchè dopo la riappacificazione tra i due giocatori, i tifosi 
hanno preso a « beccare » Martini che ha risposto per le rima - Minaccia allenamenti a porte chiuse 

Dato ormai quasi per scon­
tato che la Juvc finirà per 
conquistare il FUO diciasset­
tesimo scudetto, l'interesse si 
accentra sulla lotta per la 
salvezza. Due gli scontri-spa­
reggi domani: Lazio-Ascoli e 
Samp-Verona. E proprio alla 
vigilia di un incontro così de­
licato, che può significare 
per la Lazio una spinta deci­
siva verso la salvezza, è ac­
caduto un increscioso episo­
dio nel corso dell'allenamen­
to al «Tor di Quinto». Mar­
tini e Ammoniaci sono ve­
nuti a diverbio dopo uno ; 
scontro di gioco. Spintonate i 
innocue tra i due. anche se 
accompagnate da parole un 
po' pesanti e infine riappaci­
ficazione. A questo punto al­
cuni tifosi, che assisteva­
no dalle tribunctte all'allena­
mento, hanno preso a « bec­
care» Martini, il quale ha 
risposto per le rime. Prima 
che il battibecco potesse as­
sumere toni ben più esaspe­
rati, Maestrelli ha pensato 
bene di far rientrare i gio­
catori negli spogliatoi. Il tec­
nico si è detto profondamen­
te rammaricato per la reazio­
ne dei tifosi: «Debbono la­
sciarci lavorare in pace. Se 
ciò non sarà possibile farò 
svolgere, d'ora in avanti, gli 
allenamenti a porte chiuse». 

Ma ecco oltre a Lazio-Asco­
li le partite della ventiduesi­
mo giornata, che inizeranno 
ancora alle ore 15. 

• CESENA-JUVENTUS — 
Marchioro già pensa ad or­
ganizzare il Cesena del fu­
turo ma non trascura il pre­
sente e medita il colpaccio 
che — dopo la sconfitta di 
domenica a Perugia — rida­
rebbe nuovo slancio alla cor­
sa dei romagnoli impegnati 
ancora a conseguire traguar­
di importanti come la «zo­
na UEFA » e lo « scudetto dei 
poveri » insidiato loro dal 
Perugia. Contro la Juve ;1 
Cesena presenterà la forma­
zione sconfitta a Perugia con 
la probabile sostituzione di 
Urban con Manani all'ala si­
nistra. La Juve. guarito Furi­
no. dovrà ancora una volta 
fare a meno di Morini, che 
sarà rimpiazzato da SpinosL 

• COMO-BOLOGNA — An­
cora privi di Melgrati in di­
fesa i comaschi potranno di­
sporre nuovamente di Renzo 
Rossi in attacco. Per loro 
sarà questa una partita im­
portante e difficile, n Bolo­
gna è squadra che vince più 
facilmente in trasferta che 
in casa e. impegnata com'è 
a entrare in « zona UEFA », 
non farà complimenti nem­
meno al « Senigallia ». Nelle 
file dei rossoblu forse rien­
trerà Vanello (al posto di 
Ttevisanello). 
• FIORENTINA-INTER — 
Linter di Chiappclla squa­
dra concreta e pratica, in 
serie positiva da dodici do­
meniche. sarà un brutto clien­
te per i gigliati che manche­

ranno ancora di Beatrice e 
forse anche di Desolati. 
• MILAN-NAPOLI — Le 
due squadre sono reduci da 
due partite contro le due 
più forti protagoniste del 
campionato: il Milan contro 
la Juventus a Torino, il Na­
poli contro il Torino al San 
Paolo. I rossoneri — che do­
vranno sostituire lo squalifi­
cato Vincenzi — avranno nel­
le gambe la fatica della ga­
gliarda partita giocata mer­
coledì contro i belgi del Bru­
ges. quando tentarono dispe­
ratamente di restare in Cop­
pa UEFA, ma i napoletani di 
Vinicio faranno bene a non ' 
far troppo conto su questa 
possibilità. 

• PERUGIA CAGLIARI — 
I perugini, ormai dimenticati 

1 i tempi in cui dovevano pen­
sare a salvarsi, hanno adesso 
l'ambizione — fondata — di 
raggiungere lo a scudetto dei 
poveri». Il Cagliari, da parte 
sua, dopo il pareggio di Bo­
logna cerca un nuovo risul­
tato utile per riaccendere 
qualche speranza. Nelle file 
dei sardi, rispetto a Bologna. 
potrebbe tornare in squadra 
Graziani. Il Perugia dovrà 
sostituire Vannini che accusa 
un risentimento muscolare. Lo 
sostituirà Pellizzaro. 

• SAMPDORIA-VERONA — 
Come all'Olimpico anche a 
Marassi si giocherà una par­
tita da... quattro punti. Il 
Verona dopo la sconfitta di 

Al quinto allungo la «Sanremo» è sua 
Tutti in gruppo fino al Berta, poi la corsa schiuma i migliori che il grande belga ai piedi del 
Poggio saluta - Vandenbroucke gli resiste fino a 250 metri dal traguardo, poi gli deve cedere 
2 secondi - Panizza degnissimo terzo a tre secondi, Moser, nono, confuso tra i « big » battuti 
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Il vincitore entusiasta spiega il suo trionfo \ 

«Sì, a correre 
mi diverto ancora...» \ 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO. 19 

Messa la debita distanza tra sé e il 
minaccioso connazionale Vandenbroucke 
che avrebbe potuto impedirgli il formi­
dabile record. Merckx al/a il braccio in 
segno di trionfo, poi si distende in uno 
splendido sorriso. Non turba la sua gioia 
neppure una scottatura che si procura 
alla g^mba destra allorché scendendo 
dalla bicicletta impatta con la rovente 
marmitta di una moto del seguito. 

Stretto fra gli agenti di servizio e da 
noi che vogliamo cogliere a caldo le sue 
impressioni continua ad esultare — lui 
che Iia trionfato ovunque — come .se 
questa fosse la sua prima grande vitto­
ria. 

« Sono straordinariamente felice, quan­
to non lo sono stato mai prima. Non solo 
adesso ho superato il grande leggenda­
rio Girardengo, ma ho stabilito un pri­
mato che resterà, credo, nella storia del 

ciclismo. Avevano già incominciato ad in­
sinuare che ormai mi avviavo verso il 
declino, credo die questa sia una rispo­
sta abbastanza eloquente ». 

« In verità temevo molto di non poter 
cela fare, temevo un arrivo in volata. Per 
evitarlo avete visto cosa ho dovuto fare... 
scattare in continuazione fino a taglia­
re le gambe degli avversari; tenete pre 
sente che nel gruppo di testa, mentre gli 
altri avevano dei compagni di sipiadra 
io ero solo *. 

« Quando sul Poggio sono scattato la rea­
zione di Vandenbroucke mi ha un po' 
sorpreso, ma lungo la strada lia capito 
die non poteva battermi. Neppure quando 
lo invitavo a darmi il cambio e lui si 
rifiutava mi sono lasciato intimorire. Mi 
sentivo dentro una carica incredibile... 
che bella emozione questa vittoria! Ec­
co correre in bicicletta mi diverte an­
cora ». 

e. b. 
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L'amaro dopocorsa degli sconfitti 

Moser accetta il verdetto: 
Mi rifarò un'altra volta» 

De Vlaeminck: «Mi ha ingannato la foratura di Maer-
tens » - Baronchelli : « Che mostro ! » 

Ascoli non può concedersi al­
tri passi falsi. La Sampdoria 
a sua volta gioca anch'essa, 
in questa occasione, l'ultima 
carta o quasi. Contro la Fio­
rentina i blu-cerchiati hanno 
«perduto» Bedin (infrazione 
all'emitorace sinistro) ma re­
cupereranno Orlandi, vittima 
domenica scorsa di un pe­
staggio post-partita ad opera 
di un gruppo di inqualificabili 
teppisti in cui ha riportato 
varie contusioni ed un ema­
toma ad un occhio. Nelle file 
del Verona sicura la presenza 
di Ginulfi infortunato ad 
Ascoli. 

• TORINOROMA — La 
squadra di Radice sarebbe 
stata comunque un ostacolo 
difficile per la Roma, imma­
giniamoci per la « rometta » 
che Liedholm dovrà mandare 
in campo in questa circo­
stanza per le assenze di Pra­
ti. Giorgio Morini. Boni e 
Pettini. Una Roma di gio­
vanissimi. dunque, con Cor­
dova e De Sisti a tenere in 
piedi la baracca e Conti a 
fare la « saracinesca », con­
tro il Tonno del virtuosi del 
gol e del forte Claudio Sala -
al quale dovrà montare la 
guardia Rocca. Per fortuna di 
Liedholm Petrini è migliora­
to, per cui è assai probabile 
la sua presenza in campo. 
Spesso l'orgoglio e la volontà 
possono molto, ma in questa 
circostanza basteranno per 
compiere il «miracolo»? Ve­
dremo. 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO. 19 

Realizzato il record presti­
gioso della settima vittoria a 
Sanremo, Merckx manifesta 
la sua gioia con la sempli­
cità di un bambino. Dieci 
anni dopo ancora lui sul po­
dio come nel '66. 

Tra i battuti, dunque, ci 
sono tanti corridori che con 
Eddy battagliano da molto 
tempo, ma anche giovani ai 
quali si credeva di poter già 
chiedere di ergersi a prota­
gonisti per preparare il dopo-
Merckx. Si sono — è vero — 
battuti bene, ma alla resa 
dei conti hanno dovuto ce­
dere le armi. 

Moser era stato indicato 
come uno dei possibili avver­
sari del formidabile terzetto 
belga composto da Merckx. 
De Vlaeminck e Maertens 
che incombeva sulla corsa. Il 
campione d'Italia ha invece 
concluso peggio dell'anno 
scorso, allorché per un sof­
fio dovette cedere a Merckx, 
che in quell'occasione egua­
gliava Girardengo con sci 
vittorie. 

«La corsa mi si era messa 
bene sul Capo Berta — spie­
ga Francesco — dove sono 
transitato per primo. Nella 
discesa ho tentato di avvan­
taggiarmi ma Baronchelli e 
Merckx sono riusciti a ricu­
cire lo strappo e Merckx da 
quel momento ha iniziato 
una serie di scatti che han­
no tagliato le gambe a tutti ». 
Dopo averci pensato un po' 
su aggiunge: « In fondo fu 
più amara l'anno scorso. Sa­
rà per un'altra tolta ». 

Cosi come il trentino an­
che Giovambattista Baron­
chelli era in cor.-a con tan­
to credito e certo non ha 
tradito la fiducia. Il ragazzo 
ha lottato e nei momenti de­
cisivi. fino a che Merckx non 
ha « sparato » il suo colpo ri­
solutore. ha fatto parte del­
la machia. 

« Sono andato su Moser 
quando è partito sul Berta 
— racconta Baronchelli — e 
poi ho spesso riportato il 
gruppetto su Merckx che ope­
rava i suoi allunghi. Quelle 
rincorse mi sono pesate sulle 
gambe al momento decisivo. 
Peccato, perché vincere a 
Sanremo deve essere vera­
mente una bella emozione •>. 

Uno che da questa Sanre­
mo esce ingigantito è certo 
il « piccolo » Panizza. « Ho 
parato diversi attacchi di 
Merckx — dice Panizza — e 
quando nel finale ho capito 
che nessuno voleva assumer­
si il compito di inseguire ho 
preso decisamente l'iniziativa 
e se non ho potuto riportar­
mi su Merckx almeno un 
buon piazzamento l'ho rea­
lizzato. Quando i belgi sono 
in guerra tra loro le corse. 
sembrerà un'assurdità, si 
fanno anche più. difficili per­
ché non si riesce ad intuire 
quale sia il comportamento 
che conviene tenere ». 

Per un Merckx che esulta 
tre belgi imprecano. Ovvia­
mente il secondo arrivato 
(ma non ha certo nessun mo­
tivo per recriminare, Vanden­
broucke. un promettente ven­
tenne) nonché De Vlaeminck 
e Maertens. Il modo in cui 
Eddy ha chiuso la partita 
non consente loro tanta lo­
quacità. Tuttavia almeno 
Maertens un motivo per re­
criminare lo ha, « Sella di-
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BARONCHELLI: ha fatto quel che ha Doluto 

scesa del Poggio 
Maertens — quando avevo i 
due fuggitivi a cinquanta me­
tri mi e saltato un tubolare. 
per poco non sono rotolato a 
terra ». 

L'incidente a Maertens ha. 
sia pure di riflesso, danneg­
giato anche De Vlaeminck e 
Sercu. come ha spiegato Ro­
ger: « Quando abbiamo visto 
Maertens rialzarsi abbiamo 
creduto volesse fare il furbo, 
cosi abbiamo indugiato e 
Merckx si e allontanato di 
nuovo quanto gli e bastato 
per andare all'arrivo. E pen­
sare che invece Maertens ave­
va una ruota ira disordine ». 

Ne! gruppo di coloro che 
si sono arresi prima del Pog­
gio arriva anche Felice G:-
mondi. Aveva corso bene fi­
no al Berta poi ha mollato. 

« Sui Berta, quando Moser 
ha allungato il gruppo si e 
duiso in due tronconi. Ho 
creduto di poter temporeggia­
re — spiega Gimondi — ed 
mtecc e nata la fuga buona; 
visto che c'era dentro il mio 
compagno di squadra Van 
Lmden ho creduto giusto ac­
cettare quella situazione. 
Avrei potuto fare diversa­
mente soltanto se mi fossi 
sentito in grado di risolvere 
da solo la situazione; ma 
francamente una simile con­
dizione non me la sentivo ». 

Il Commissario Tecnico de­
gli azzurri Alfredo Martini, 
dopo aver fatto il giusto elo­
gio di Panizza ha detto: 
«Questo Merckx oltre a gam­
be e polmoni ha veramente 
tanto cervello. Quando dopo 
il Berta ha preso a scattare 
ha dato l'impressione di non 
avere più quella straordina­
ria capacità di tenere lonta­
ni gli avversari dopo averli 
distanziati di cento metri 
con uno scatto. Ci sono ca­
scati tutti. Hanno creduto 
che quello fosse il suo stato 
reale di oggi e così quando 
sul Poggio è scattato nuova-

spiega i mente hanno tutti creduto di 
poterlo riprendere poco do­
po, tanto più ingannati dal 
fatto che sulla ruota vi era 
rimasto il giovane Vanden­
broucke ». 

Il fatto è che l'era di Mer­
ckx non finisce ancora. 

Eugenio Bomboni 

Da uno dei nostri inviati 
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Merckx ha sfoderato la spa­
da. Merckx ha colpito, Mer­
ckx ha rivinto la Milano-
Sanremo con autorità, anzi 
con prepotenza. E' il settimo 
trionfo, uno in più rispetto 
al libro d'oro di Costante Gi­
rardengo, e perciò e il re­
cord. Edoardo il mattatore 
non finirà mai di stupire. Sta­
sera Ita telefonato a casa per 
dire alla moglie: « Carissima 
Claudine, il tuo uomo e an­
cora in gamba Come posso 
smettere di pedalare il pio^ 
Simo novembre? Tu lo desi­
deri tanto, io un po' meno 
dopo questo successo. Mi ca­
pisci, Chiudine? Bacia ì bam­
bini. Sono tei ice, immensa­
mente felice . ». 

Era la grande sfida di pri­
mavera, la lorsa più lunga 
del mondo, un viaggio ubria­
cante per chi e giunto in 
fondo. La sveglia e suonata 
presto l'alba, col pruno sfer­
ragliare dei tram milanesi. 
La citta era ancora addor­
mentata quando i ciclisti si 
nutrivano con prosciutto, ri­
so, jiletto. miele e frutta. 
Uno che non sa rimarrà stu­
pito davanti all'elenco di 
una colazione così robusta. 
Ma in bicicletta le calorie 
bruciano come falò. 

Poche le facce rasate di 
fresco, vuoi per giustificata 
pigrizia, vuoi per apparire 
cattivi, grintosi. E sbrigati 
gli ultimi preliminari. Miche-
lotti soffiava nel fischietto. 
Era il momento di aprire il 
taccuino. Ciao al Castello 
Sforzesco e alle ii.30 si parte 
dal solito posto, dal casello 
daziano dove scorre il Navi­
glio pavese, e al cenno del 
mossiere ecco in movimento 
191 concorrenti in rappresen­
tanza di 22 formazioni. E' 
un mattino dai toni dolci, ed 
entriamo subito in un budel 
lo di folla, di gente in festa 
con la simpatia e l'amore di 
sempre per la classica delle 
classiche. 

La radio di bordo manda 
musica perché fino a Voghe­
ra nessuno e scappato. S'af­
faccia l'elvetico Stttter. ma 
solo per aggiudicarsi il pre­
mio dei fratelli Zonca, sbu­
cano Guadrini, Gutierrez e 
Cavalcanti, Merckx e Sercu, 
Van Daele, Panizza, Rouxel. 
Parsam e Algeri, Bettolìi e 
Ritter. pero mente di serio, 
più di cento chilometri sen­
za storia, ed è una figura di 
secondo piano che si rtbella 
al tran-tran, è Cattimi all'of­
fensiva dopo Ovada con un 
margine di 50". E s'annuncia 
il Turchino con un venticel­
lo contrario al senso di mar­
cia, un cielo balordo e un 
po' di neve ai lati. 

Calumi non va lontano. 
non ia oltre Rossiglione, e 
il gruppo impone l'alt anche 
a Biddle. Andando verso il 
Turchino un capitombolo 
coinvolge una ventina di cor­
ridori e spezza in due la fila. 
De Vlaeminck è nel secondo 
troncone e rimedia metten­
do alla frusta i gregari. In 
salita dettano il ritmo Mo 
ser e Merckx e l'onore della 
vetta viene lasciato a Laghi. 

Poi il tuffo su Voltri a car­
te mischiate. Il mare lucci­
ca. l'aria e profumata, e 
continua l'abbraccio affettuo­
so. quasi soffocante del pub­
blico. Ecco Savona, località 
del primo rifornimento, ecco 
i movimenti di Panizza. Ras-
signoli, Lievens, Caverzasi. 
Campaner e De Favert, ecco 
Batlagltn. Colpo. Ritter. Par-
sani, Conati. Vanzo. Cavai-

; canti, Remcr. Baronchelli, 
i Van Den Haute. Martinez, 
j Draux m avanscoperta, e 
! naturalmente e sufficiente la 
I presenza di Baronchelli per 
j stuzzicare i campioni, per in­

durli a coprire lo spazio 
i25"). Siamo a Vangotti, at­
traversiamo Pietra Ligure. 
Loano. Cenale. Albcnqa. 
registriamo una scaramuccia 
di Malfait annullata da Fab­
bri, e il plotone e ancora 
grosso, ancora numeroso. 

Signori campioni, e ora di 
steglmrsi. Alassio distribui­
sce l'ultimo sacchetto di vi­
tande. si profilano i tre Ca­
pi. tre punte, tre ciliegine 

I 
sporlflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• CALCIO — Ieri al « Flaminio » le vecchie glorie Romalazio 
hanno incontralo, nel quadro del campionato italiano t ra ex gio­
catori, quelie della Fiorentina. Hanno vinto i romani per 4 - 2 . 
Onesto il dettaglio: Romalazio; Perniilo: Piccioni (Fumagal l i ) , 
Starai t i ; l i b e r i . Lot i , Stenti (Schiavoni); Facchin, D'Amato. 
Manfredini ( M a t t i o l i ) . Oa Costa. Menichelli. Fiorentina: Sarti; 
Rimbaldo. Kostner; O m n , Castelletti, tenaglia (Casini ) : H a m n n . 
Ronchi ( M i l a n ) . Ougini ( D i n i ) . Mariani , Conci l ini (Lazzott i ) . 
Marcatori: nel p.t. al 1 2 ' Manlredini , al 1 9 ' Castelletti, al 3 5 ' 
D'Amato: nel s.t. al 4 ' Manfredini, al 1 2 ' Lazzotti, al 2 3 ' 
Menichell i . 

• T E N N I S — E' proseguito ieri a Malta l ' i ncont ro Panatla-
Lloyd, sospeso per la pioggia quando il campione italiano per­
deva per 2-5 contro l'inglese nel primo set. Panatta si e 
aggiudicato il secondo per 7-6 e il terzo per 6 -3 . 

• CALCIO — I l comitato di presidenza dell'Associazione ita­
liana calciatori si incontrerà il 2 5 marzo prossimo a Roma con 
una delegazione dell'associazione allenatori guidata dal presiden­
te Del Crosso e da Nereo Rocco, per esaminare alcuni problemi 
di interesse comune. 

• A L P I N I S M O — Quattro studenti polacchi di Cracovia hanno 
portato a termine una grossa impresa alpinistica sulla parete sud 
della Marmolada, compiendo la prima ascensione invernale al 
Gran Diedro, nello spazio di sei giorni. I quattro scalatori si 
chiamano: Jerzy Labcckv, Zbigniew Dutrak, Ruszard Urbanik e 
Jerzy Zayac. 

9 SCI — L'austriaca Monika Kaserer ha vinto ieri lo slalom 
g.gante a Mont St. Anne in Canada, valevole per la Coppa 
del mondo femminile di sci. davanti alla francese Serrai e 
alla canadese Kreiner. L'italiana Claudia Giordani si e piaz­
zata quarta. 

• CALCIO — I l 2 3 marzo, allo stadio comunale di Pontas-
sieve. la squadra locale incontrerà in amichevole la nazionale 
A della Finlandia. I finnici sono nello stesso girone dell ' I tal ia. 
dell'Inghilterra e del Lussemburgo per la fase eliminatoria dei 
campionati del mondo del ' 7 8 che si svolgeranno in Argentina. 
Mercoledì 24 marzo, i finlandesi giocheranno la seconda par­
tita in Ital ia, affrontando a Bologna l'« undici » rossoblu di 
Pesaola. 

I 

che prese al volo potrebbe­
ro essere indigeste, e cosa 
succede? Il Capo Mele mo­
stra un tentativo di Polido-
ri cui s'oppongono Pollentier 
e Panizza; il Capo Cervo fa 
notizia unicamente per una 
foratura di Merckx. e il Ca­
po Berta è una fiammata, 
una selezione. 

L'animatore e Moser che 
in discesa trascina Leman, 
Sercu, Knetermann, Van Lin­
den, Panizza, Wesemael. Lau­
rent. Walter Planckaert. 
Maertens. VaiidcncToncke. De 
Vlaemuu k, MeichA, Gode­
froot, Baronchelli. ed e una 
pattuglia che gitudaana ter­
reno, che taglia tu corda, che 
s'avvantaggia di circa un mi­
nuto a venticinque chilome­
tri dal telone. 

E' una fuga impattante. 
decisiva, e chi manca all'ap 
pello iGimondi) è fritto. 
spacciato, escluso dalla lotta 

La fuga e composta da die­
ci belgi, tre italiani, un o'an-
dese e un francese, ma i' ti­
naie Ita un nome so'o: 
Merckx. Quattro volte Eddy 
Merckx esce dal di appello 
con ostinazione, con forza. 
con rabbia, e nel quarto at­
tacco il moto e fatto anche 
se alla freccia per il Pogqio. 
nella seta del ciclone, c'è 
Vandenbrouke. E' un Vari-
denbrouke che non tira un 
metro, che ha negli occhi la 
paura di perdere la ruota 
del connazionale. Merckx lo 
guarda, lo mv.ta a collabo­
rare e l'altro nicchia. Die­
tro si cerca di rimontare il 
breve distacco, ma e fatica 
sprecata. Nonostante le tira­
te d: Planckaert, di Mo>er, 
Maertens, De Vlaeminck. Ba­
ronchelli e Panizza; quei pò 
chi secondi di differenza 
hanno messo le ali a Merckr. 
il quale conclude la salita e 
affronta sicuro la picchiata 
su Sanremo, sicuro d'infil­
zare Vandenbrouke. E tnlat 
ti. lo infilza come un tordo 
ai 250 metri, per il ventenne 
Vandenbrouke, un ragazzo 
qualificato professionista dal­
lo scorso settembre <un pi­
vello) terminare alle spalle di 
Merckx e un risultato d'ec­
cellenza una sorpresa, una 
gioia. 

Il Poggio permette a Pa­
nizza di conquistare la terza 
moneta davanti a Laurent. 
E cala la tela con Edoardo 
sul podio a recitate nuova­
mente la parte del leone. E' 
tornato il «mostro», e tutti 
si levano il cappello, tutti si 
inchinano 

g. s. 

Rugby a L'Aquila (31-25) 

L'Italia perde 
(con onore) 
col Cardiff 
Dal nostro inviato 

L ' A O U I L A . 19 
E' .1 secondo tempo d. Hai a 

Card i l i d i rugby, e si sta g.ocan 
do da t r e n t i m inu ! L'aqu. lano 
Camisc.oni . subentrato a! /cneto 
Passarono, ser/e una palla sp!en 
dida a • Nembo K id • Bonet t i 
l a i c i a to in meta A l bresciano la 
• ovale » se ; o a di mano e sluma 

l 'occasione di un possibi le c lamo 
roso paregg o A quel momento . 
in la t t . . i gallesi conduce.ano 27 a 
2 1 . E' stato uno scontro boll issi 
mo che ha mandato in \ . s i b i l o . 
circa 6 0 0 0 spet tator i present i e 
che gl i uomin i in maglia verde 
( l ' I t a l i a non ha g ocato in magi.a 
azzurra pò.che si t rat tava di un 
match cont ro un c lub) a / rebb»ro 
anche po tu to v ncere e che han 
no p e r d j t o con un puntegg o. 2 5 
a 3 1 . p u che onorevole Roy Blsh 
ai t c rm ne della part i ta era sod 
d.sfat to « I mie i ragazzi ci han­
no messo una ventina di minuti 
per capire che questo Cardili 
era battibile. Sono tutti d i elogia­
re. anche i debuttanti ». Ma la pa-
t ta non e stato so'o bel.a. per 
che — ed e la cosa p u impe­
lante — o.tre che atlasc na - * ha 
*ii n to con ' j t t aue co 'p d, sce 
na. q j » i ca.r.b amcn ' i d . r t n o , 
q j e l co-rere di* .a pa l i da uno 
sch eramento ad U T al t ro L ' I ta 
l.a, pe- 1'ennes'ma \ o l t a . ha ri­
mos t ra to d essere u n i real 'a ind -
scut b..e. u t co l te t i . / o omogeneo 
che ha solo b sogno d r.tocch p i -
ri.ventare grande 

I l Ca*d M e una squad-a f o r m -
dab le che può pe.-f no p-enders, 
I lusso d i r.nunc are a quel fuor -

classe che r.sponde at nome d 
Gareth E d o a r d i , med.ano di m 
sch a. G oca un rugby la t to d. 
press one con : n j i e d i m.c d'e'e 
eff.cac a .n fase d ragg- jppa-nen-
to Ecco. ne. raggruppa-nent i 
ga 'es" SST-.O m rab l-ne-it* p-ofeg 
gere ! 'at ie:a che ha .a pa' la Oue 
sta e u i a casa che gl i i ta i in . 
m\ecc. ancora n o i sanno fa-e O 
p»-:oTieno. e1}» i&-\ fanno mo'to 
bene. 

I l Ca-d f! ha un t-e qua- ! . • > • . 
Gera 'd D a / es sema .cernente J*u 
pendo II 31cnne c a p t a n o de. 
Ga! es e d i ! Card f i (ha g otBto 
frentase /o te con la magi a ros­
sa dei suo paese) ha fatto due 
mete da f i lmare e da usare d dat-
t .camente per sp egare che cosa e 
i l < tre q j a r t i > La p r ima l'ha 
fatta sbucando come una saetta 
da' le sue l.nee arretrate e rubando 
una pai.a a l l 'a t ton to Barald i . D' 
l i uno s la lom vert .g noso e stor­
dente concluso d et ro • pah. Ge­
rald Dav.es si e v is to sopra t tu t to 
.n queste due occas on che sono 
sta'e due mazzat : 

I ragaizl d, B s c h ' I l m'g l .ore 
d t j t t e staro, e d . g-an I j nga . 
i med ano d m sch a Agost .no 

P U P P O . tornato in na i ona'e dopo 
t -e ann" d jssenra Fa re una g-a 
d j a tO ' . a degli a t r i e impossib i le 
Poss amo ^?are Gactsn ie l lo . autore 
d una meta bel i ss ma: Bonet t i , 
prezioso nelle « touches • : Oua-
gho, Indomi to vecch.o atleta; il de­
buttante Monlel i ; i « tre quarti • 
Blessano e Marchetto: l'eccellente 
aqu.lano Mariani; l'ottimo estremo 
Cahg u r i . Tu t t i bravi, comunque. 

Remo Musumec. 
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